
di Gilberto Bonani
◗ MOENA

Il collegamento tra Moena e la
ski area Latemar Karezza è da
realizzare. Anche se con qual-
che distinguo il Consiglio co-
munale di Moena è orientato
verso questa opzione (non an-
cora formalizzata in una deli-
bera).

Rimane però tutta l’incertez-
za sul cammino da compiere.
Far rientrare il progetto nel pia-
no stralcio, da cui era già stato
escluso, o perorare la sua rea-
lizzazione attraverso altri stru-
menti? Qui i consiglieri - riuniti
in aula l’altra sera - si sono divi-
si e hanno rinviato la decisione
a un prossimo consiglio infor-
male che dovrà partorire la sof-
ferta delibera da mettere in vo-
tazione in un successivo incon-
tro.

I tempi si allungano per pre-
sentare le osservazioni al pia-
no stralcio: ma non c’è fretta.
E’ notizia dell’ultima ora che la
Provincia ha posticipato di 90
giorni i termini per la raccolta
delle considerazioni sul futuro
della mobilità e viabilità della
Valle di Fassa. Questo significa
che del problema sarà investi-
ta ormai la nuova giunta pro-
vinciale, che sarà costituita in
seguito alla consultazione elet-
torale di ottobre.

Il punto di partenza è il do-
cumento base letto in aula dal
sindaco Franceschetti. Priorita-
riamente si chiede alla Provin-
cia di modificare i tempi di rea-
lizzazione della pista ciclo – pe-
donale portandola ai prossimi
tre anni e di dare priorità ai col-
legamenti con gli impianti di ri-
salita Pera - Gardeccia, Pera -
Meida e Moena - Valbona. Poi
vengono i parcheggi di testata
(Longea e Navalge). Il primo
potrebbe essere realizzato con
un progetto di finanza (parteci-
pazione pubblico - privato)
mentre il secondo dovrebbe
trovare copertura finanziaria
all’interno del progetto di colle-
gamento Moena - Valbona. In-
frastrutture da realizzare in
tempi brevi, non certo secon-
do le indicazioni temporali pre-
senti nel piano stralcio varato
dalla Provincia.

Arrivando al sodo il sindaco
Riccardo Franceschetti ha
chiesto 40 milioni di euro en-
tro cinque anni per la Valle di
Fassa. «Una somma più che ra-
gionevole – ha aggiunto Luca
Rigoni - considerando il bilan-
cio miliardario della Provin-
cia».

Da più parti sono poi volate
parole molto critiche e dure
verso la politica provinciale
«opportunistica» che non sa
fissare delle priorità negli inter-
venti e finanzia aree di minor
valenza dimenticando invece i
distretti che sono trainanti per
il turismo.

I consiglieri di minoranza
Claudio Chiocchetti e Gianlui-

gi Chiocchetti hanno cercato
di avanzare alcuni distinguo e
cautele sul da farsi ma su tutti
si è sentita la voce di Francesco
Cocciardi che ha parlato di una
Valle di Fassa divisa tra «ricchi»
e «poveri». La necessità quindi
di «fare giustizia» con la realiz-

zazione di due impianti (Moe-
na - Valbona e Moena – Carez-
za). «Non capisco tante resi-
stenze – ha concluso il consi-
gliere – gli impianti non sono
degli eco – mostri: sono soltan-
to dei sistemi di trasporto».
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◗ TESERO

L’assemblea consigliare l’altra
sera a Tesero doveva provvede-
re anche alla surroga di Giaco-
mo Vinante rappresentante
del comune in seno alla Comu-
nità di valle, che aveva rasse-
gnato le dimissioni. Vinante
nella lettera di dimissioni la-
mentava il fatto di non poter
esercitare correttamente il suo
mandato per mancanza di in-
formazioni e di collaborazione

con l’amministrazione comu-
nale. Ma per eleggere il nuovo
rappresentante (la maggioran-
za proponeva il sindaco e il
gruppo di opposizione propo-
neva invece uno del loro grup-
po) era necessario il voto dei
tre quarti dell’assemblea. La
nomina è stata rinviata ad altra
seduta mancando il quorum. I
tre consiglieri dell’opposizio-
ne Lia Deflorian, Elena Ceschi-
ni e Piera Ciresa avevano infat-
ti abbandonato l’aula.  (l.ch.)

Salta la surroga di Vinante

◗ TESERO

Dal 1˚ al 24 dicembre è in pro-
gramma l’ Universiade inverna-
le Trentino 2013 (come riferia-
mo anche nelle cronache spor-
tive). E così anche i comuni del-
la valle di Fiemme si stanno or-
ganizzando in vista di questo
nuovo e importante appunta-
mento sportivo. Il consiglio co-
munale di Tesero, primo fra i
comuni della valle ha provve-
duto l’altra sera ad approvare
l’accordo di programma e dei
progetti d’intervento riguar-
danti le piste di fondo al Centro
del Fondo a Lago di Tesero e le
piste di discesa a Pampeago.

Il sindaco Francesco Zanon
ha spiegato che il coordina-
mento dell’intero progetto è af-
fidato alla Comunità di valle.
Per quanto riguarda il territorio
comunale sarà l’Itap che da
qualche tempo ha in carico la
gestione del Centro del Fondo
che si occuperà della gestione
degli impianti e della spalatura
della neve. Il presidente del Co-
mitato organizzatore è l’ex sin-
daco di Baselga di Piné Ezio
Anesi, mentre gli altri tre mem-
bri sono il presidente della Co-
munità territoriale della valle
di Fiemme Raffaele Zancanella
, il sindaco di Tesero Francesco
Zanon e l’amministratore dele-
gato dell’Itap Pietro De Go-
denz. Gli entri interessati delle
valli dell’Avisio sono oltre al co-

mune di Tesero, Cavalese e Pre-
dazzo, la comunità della valle
di Fiemme e il Comun General
de Fascia. Il comune di Tesero,
come ha spiegato il sindaco Za-
non dovrà provvedere all’ac-
quisto di 9 sagome da tiro per il
Biathlon (costo 44 mila 700 eu-
ro) e 30 container da utilizzate
come spogliatoi (costo 36 mila
300 euro). La spesa totale è sta-
ta quantificata per il comune di
Tesero in 78 mila 650 euro, spe-
sa che sarà interamente rim-
borsata dalla Provincia.

Ma la delibera sull’accordo
di programma per l’Universia-
di non è passata all’unanimità.
La battagliera consigliera Giu-
liana Iellici ( ex assessore al bi-

lancio) si è infatti astenuta rite-
nendo che il servizio di sgom-
bero neve al Centro del Fondo
affidato all’Itap per conto del
comune dovrebbe permettere
maggiore risparmio. Ma la con-
sigliera Iellici aveva espresso
per altro anche il suo disappun-
to e malumore sull’approvazio-
ne del verbale del 19 giugno
scorso, verbale nel quale com-
parivano a suo dire parole of-
fensive da parte del sindaco nei
suoi confronti: «Voglio fare al-
cune integrazioni a questo ver-
bale» aveva annunciato la con-
sigliera Iellici, subito bloccata
dal sindaco: «Lei può solo dire
se lo approva o no, non è previ-
sto fare in altri modi».  (l.ch.)

la delibera del consiglio

Tesero pronto alle Universiadi
Approvato il piano per la manifestazione. Il costo? 78 mila euro

E la Sat organizza
la marcia sul passo

◗ CANAZEI

Oggi, a partire dalle 14 e 30 al ci-
nema – teatro Marmolada, con-
vegno su “Trasporti e turismo”
promosso dall’associazione
Transdolomites. Le parole d'or-
dine sono: «Mobilità dolce e
stop al traffico privato» spiega
Massimo Girardi, presidente di
Transdolomites. «Il problema –
aggiunge - sta nella debolezza

strutturale delle Alpi e Dolomiti
che attualmente non permette
di puntare a un’offerta di mobili-
tà che sia alternativa all’auto pri-
vata. Il punto critico è dovuto al-
la sufficiente raggiungibilità dei
territori montani se parliamo di
infrastrutture quali le ferrovie,
mentre la mobilità interna su
gomma, quasi ovunque, è un di-
sastro».

Molti i relatori che si avvicen-

deranno sul palco per trattare ar-
gomenti diversi ma tra loro cor-
relati. Si partirà con i problemi,
ma anche le opportunità, offerte
dai cambiamenti climatici per
poi analizzare esempi virtuosi
come quelli realizzati in Alto –
Adige, St Moritz e in provincia di
Sondrio. Infine si guarderà al fu-
turo e in particolare come incen-
tivare il turismo trentino attra-
verso il mezzo pubblico.  (g.b.)Massimo Girardi (Transdolomites)

A Canazei il convegno su trasporti e turismo

In rosso l’ipotesi di collegamento Moena-Soraga-passo Carezza

Moena non molla: serve l’impianto
Il consiglio crede nel collegamento Carezza. Franceschetti: 40 milioni per la valle

MOENA. Non una marcia di
protesta, neanche una
manifestazione, solo una
camminata culturale nella foresta
imperiale di Moena e Vigo di Fassa
quella proposta dalla Sat (Società
degli alpinisti tridentini)– Grop da
mont di Moena per domani.
L'iniziativa è da collegare alla dura
polemica che divide la Società
mobilità alternativa Moena –
Soraga – Carezza e la locale sezione
della Sat. Il ritrovo è alle 13 e 30 sul
piazzale della parrocchiale di S.
Vigilio. Di qui i partecipanti
saliranno a Doss Budon (confluenza
dei due previsti impianti) poi la
carovana proseguirà per Palue –
Costa Bregousa- malga Secine.
L'arrivo a passo Carezza è previsto
per le ore 16. Rientro lungo la
forestale verso Roncac. L'arrivo in
paese è fissato intorno alle 18.45.
(g.b.)

la protesta
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